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Sempre tensioni in
Consiglio. Un ulteriore test
è alle porte: si discuterà in
aula degli emendamenti (e
delle “mance”) alla Legge
di Bilancio approvata
blindata a dicembre

Francesco G. GIOFFREDI
Vincenzo DAMIANI

L’anno dello sprint, l’anno dei
bilanci, l’anno - comunque va-
da - delle transizioni e dei pas-
saggi d’epoca. Per la Puglia, de-
clinata nella chiave istituziona-
le della Regione, il 2020 può es-
sere uno spartiacque: si chiude
il primo quinquennio del gover-
no Emiliano, a fine maggio i pu-
gliesi torneranno alle urne e
s’aprirà così una nuova fase. E
sarà così in ogni caso, anche
qualora ci fosse un bis del go-
vernatore uscente. Tuttavia, i
(pochi) mesi che separano la
Puglia dalle elezioni saranno
densi di sfide, linee di cesura,
pagelle al governo pugliese e
dossier chiave da affrontare di
petto. O da accantonare e rin-
viare a data da destinarsi, natu-
ralmente post-voto. Materie in-
candescenti, che rappresente-
ranno il terreno di battaglia del-
la campagna elettorale.

Il piano rifiuti. Nella gestio-
ne dei rifiuti a breve potrebbe
esserci una prima svolta: in at-
tesa che il nuovo Piano regiona-
le venga approvato dal Consi-
glio regionale (ma è probabile
che se ne riparli dopo le elezio-
ni), stanno per essere affidati ad
Aseco, società del gruppo Ac-
quedotto Pugliese, i nuovi im-
pianti pubblici per il trattamen-
to della spazzatura. La forma
societaria muterà: in Aseco, in-
fatti, entrerà al 50% anche
Ager, l’agenzia regionale, e per
suo tramite quindi i Comuni.
Aseco opera già dal 1997
nell’ambito del trattamento, del
recupero e del trasporto dei ri-
fiuti, è quindi già inserita nel
settore e andrà solo potenziata,
con l’ingresso di Ager accanto
ad Aqp. La società avrà il com-
pito di gestire direttamente gli
impianti di proprietà della Re-
gione. Il piano di gestione dei ri-
fiuti della Regione prevede la
creazione di sette nuovi centri

di compostaggio da realizzare a
Lecce anziché a Cavallino
(40mila tonnellate all’anno),
Andria (67mila), Cerignola
(20mila), Foggia, Brindisi e Bari
(40mila tonnellate). Il primo
impianto di compostaggio che
vedrà la luce sarà quello di Bari,
verrà inaugurato entro mag-
gio-giugno, per gli altri i tempi
sono più lunghi, l’attesa media
è di due anni circa. Tra veti e liti-
gi, la Puglia aspetta da ormai
quasi 15 anni il potenziamento
delle infrastrutture. Oggi sono
sette i centri di compostaggio in
funzione e si trovano a Lucera
(che può ospitare sino ad un
massimo di 178mila tonnella-
te), Deliceto (11mila tonnellate),

Modugno (91mila), Marina di
Ginosa (80mila), Laterza (70mi-
la), Manduria (60mila) e Statte
(15mila). Per completare il qua-
dro dell’impiantistica, la Puglia
si doterà anche di tre strutture
di selezione e di due strutture
per il recupero di rifiuti da spaz-
zamento stradale. Tra centri da
ammodernare e potenziare e al-
tri da realizzare ex novo, in tota-
le sono 21 le strutture che ver-
ranno distribuite sul territorio
per un investimento pubblico
pari a 120 milioni.

Il Psr e i fondi europei. Il
rapporto con l’Ue è un’altalena,
per la Regione: bene la spesa
dei fondi del Por (il Programma
operativo regionale), ampia-

mente deficitarie le performan-
ce per il Psr (il Programma di
sviluppo rurale). Proprio nelle
scorse ore, lo staff di Emiliano
sbandierava i numeri incorag-
gianti: «Il Por 2014/2020 ha rag-
giunto e superato il target di
spesa previsto a dicembre 2019,
certificando alla Commissione
Europea una spesa pari a euro
1.922.268.212 (totale quota pub-
blica), di cui 1.538.329.888 a va-
lere sul Fesr e 383.938.325 sul
Fse (rispetto all’obiettivo previ-
sto per evitare il disimpegno
delle risorse la spesa certificata
è risultata superiore di oltre 80
milioni di euro). Rispetto a Di-
cembre 2018 è stata certificata
una spesa aggiuntiva pari a

616.014.753 euro». Resta il capi-
tolo - oltre la capacità di spesa
in senso stretto - della qualità
della spesa stessa. E il Psr da 1,6
miliardi? Risale a fine novem-
bre la lettera di fuoco del Com-
missario europeo dell’Agricol-
tura: «pochi progressi» nella
spesa, intralciata da «difficoltà
strutturali» che richiedono «un
rafforzamento significativo del-
la capacità amministrativa del-
le strutture coinvolte», il ri-
schio della procedura di restitu-
zione automatica delle risorse,
al punto che «si rende necessa-
rio disporre pagamenti nell’ulti-
mo trimestre dell’anno per cir-
ca 246 milioni di euro di spesa
pubblica». La stessa Regione, in

un recente incontro tecnico a
Bruxelles, ha fatto sapere che
«entro la fine dell’anno il pro-
gramma avrà certificato una
spesa di 510 milioni di euro di
cui 320 milioni di quota euro-
pea. È evidente che, nonostante
gli sforzi degli ultimi mesi, l’at-
tuazione del programma resta
distante dal target di spesa per
un valore di 77 milioni di euro».
Colpa, anche, dei bandi finiti
nell’occhio dei ciclone, delle
graduatorie inceppate e dei ri-
corsi a cascata.

La sanità. Le Asl stanno assu-
mendo un migliaio di medici,
entro fine febbraio si svolgerà il
maxi concorso per infermieri
(1.132 posti), mentre quello per
gli operatori socio sanitari (ol-
tre tremila posti) si è concluso e
a breve uscirà la graduatoria fi-
nale. Il piano di riordino è en-
trato nella sua fase finale di at-
tuazione, adesso la partita si
gioca su due fronti: potenzia-
mento della telemedicina e, so-
prattutto, della medicina terri-
toriale, per portare «gli ospeda-
li a casa dei pugliesi»; uscita dal
piano operativo. È quest’ultimo
obiettivo quello decisivo: dopo
quasi 15 anni la Puglia è vicina a
liberarsi dai vincoli imposti dal
ministero dell’Economia e della
finanza. Il prossimo marzo ci
sarà l’ultimo incontro a Roma,
la Regione dovrà fornire garan-
zie dal punto di vista dell’equili-
brio finanziario. I nodi ancora
aperti riguardano il percorso di
accreditamento degli enti eccle-
siastici e delle strutture socio
sanitarie; ma soprattutto i fun-
zionari romani vogliono analiz-
zare i numeri del bilancio di
esercizio 2019 e quello di previ-
sione del 2020 per verificare la
stabilità dei conti. Su due fronti
la Puglia ha meno di tre mesi
per apportare i correttivi richie-
sti: abbassamento ulteriore del-
la spesa farmaceutica e attua-
zione della centrale unica degli
appalti.

Gli equilibri in Consiglio. Se
discussione a parte (ne parlia-
mo a pagina 3) meritano gli
equilibri politici del centrosini-
stra, l’aula del Consiglio regio-
nale ne è una perfetta rappre-
sentazione in scala. Le tensioni
in maggioranza governano so-
vrane e si riversano su ritmo e
qualità dei lavori. Un ulteriore
test è alle porte: a dicembre il bi-
lancio della Regione, per assen-
za di tempo, è stato approvato
“blindato”, senza cioè possibili-
tà di emendarlo in aula. Solo un
rinvio dei correttivi (e delle
“mance”), che ora confluiranno
in una specie di “provvedimen-
to omnibus” su cui s’annuncia-
no scintille.
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`Via a un anno cruciale, tra una Legislatura e l’altra:
ecco i principali nodi aperti, materia anche elettorale

Sembrava scongiurato, e invece
no, rieccolo: è il rischio della scis-
sione nel centrosinistra pugliese.
Uno scenario che si riaffaccia
con prepotenza proprio al cam-
bio d’anno, e che irrompe sulla
scena a una manciata di giorni
dalle primarie di coalizione. Il 12
urne aperte nei seggi di partiti,
movimenti e associazioni per
scegliere il candidato governato-
re: la corsa è tra l’uscente Miche-
le Emiliano, il consigliere regio-
nale Pd Fabiano Amati, l’ex euro-
deputata dem Elena Gentile e il
sociologo (sostenuto da Possibi-
le) Leonardo Palmisano. Prima-
rie col silenziatore, fin qui passa-
te quasi del tutto inosservate: de-
centrate rispetto ai temi “caldi”
del dibattito pubblico, poco pub-
blicizzate dagli stessi protagoni-
sti e dalle forze di centrosinistra,
fin qui svuotate non solo di pole-
miche, ma anche di serrati bot-
ta-e-risposta programmatici tra i
quattro competitor. Ad agitare la
scena poco prima di Capodanno
ci hanno pensato lo stesso Emi-
liano e Dario Stefàno, il vicepresi-
dente dei senatori Pd che da tem-
po alza sempre più il tiro nei con-
fronti del governatore. Il primo
ha auspicato una «dichiarazione
di sostegno alle primarie» da par-
te del secondo; Stefàno - intervi-
stato da Quotidiano di Puglia - ha
aperto il fuoco contestando il

quinquennio emilianiano, criti-
cando le primarie utili solo a le-
gittimare la ricandidatura del go-
vernatore e lanciando accuse
mai così dirette («Tra accordi di
palazzo e minacce ha costruito il
suo potere. È un uomo spavento-
samentemachiavellico»).

Cosa accadrà? Innanzitutto
Emiliano, dopo settimane ai mar-
gini della competizione, ha subo-
dorato il rischio della scarsa af-

fluenza alle primarie e sta lan-
ciando appelli al voto, contrattac-
cando al j’accuse di Stefàno («pic-
coli, insignificanti pezzi di cen-
trosinistra invitano a non vota-
re», «sta insultando la nostra co-
munità»). Va da sé che le prima-
rie flop rischierebbero di delegit-
timarne lo stesso risultato. Il que-
sitopiùin vogain questeore èpoi
il seguente: Stefàno vuol candi-
darsi direttamente alle Regiona-

li? Non è escluso. Ed è qui che su-
bentra il già citato rischio scissio-
ne: che in campo ci possa essere
il senatore salentino o meno, le
probabilità di un polo di centrosi-
nistra “alternativo” tornano a sa-
lire. Anche perché in tal senso
Italia viva ha già giocato a carte
scoperte: tanto Ettore Rosato
quanto la ministra salentina Te-
resa Bellanova, entrambi coordi-
natori nazionali del movimento

renziano, hanno scandito che
non intendono in alcun modo so-
stenere Emiliano. Dunque, nem-
meno appoggiando un concor-
rente alle primarie. Se tutto ciò
sfocerà in una proposta scissioni-
sta alle Regionali, è ancora tutto
da verificare. Di sicuro nel cen-
trosinistra gli imbarazzi sono
palpabili: senza necessariamen-
te sconfinare nelle dichiarazioni
più dure di Stefàno, molti espo-
nenti del Pd non hanno ufficial-
mente dichiarato se e come (cioè
sostenendo chi) prenderanno
parte alle primarie. La stessa Si-
nistra italiana, pur confermando
il posizionamento nell’attuale
centrosinistra, sta restando ai
margini della competizione. Tra
i democratici c’è pure chi aspetta
segnali di fumo da Roma: la se-
greteria nazionale per ora è disin-
teressata alle vicende pugliesi,
potrebbe essere presto tirata in
ballo su questioni puramente or-
ganizzative (seggi, schede, contri-
buto degli elettori delle prima-
rie), ma anche per vicende pretta-
mente interne (la segreteria re-
gionale dem sostiene Emiliano,
noniscritto alpartito). Insomma:
s’annunciano dieci giorni da fuo-
coe fiamme. Nonda menosarà il
post gazebo: Stefàno ha fatto sa-
pere che «valuteremo cosa acca-
drà alle primarie», i renziani pre-
sto o tardi dovranno scoprire le
carte e spiegare se girare al largo
delle Regionali rischiando la tota-
le marginalizzazione o essere in
qualchemodo dellapartita.

F.G.G.
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GLI EQUILIBRI
Tensioni in Consiglio

`Il documento con i nuovi impianti
per “chiudere il ciclo”: cammino in salita

Piano rifiuti, Psr, sanità:
lo sprint e le prime “pagelle”

Il centrosinistra tra primarie
e (nuovo) rischio scissione
`Gli appelli al voto in vista della consultazione del 12
e le tensioni e accuse crescenti. Le parole di Stefàno

La Regione:
l’agenda

La macchina si sta mettendo in
moto, lentamente. E con qualche
ritardo sulla tabella di marcia. I
cinque stelle non deraglieranno
dal binario di sempre: primarie
online (le cosiddette “regiona-
rie”) per la selezione dei candida-
ti, a cominciare naturalmente
dall’aspirante governatore. La
consultazione web si sarebbe do-
vuta tenere entro gennaio, do-
vrebbetuttaviaslittare. Qualcosa
però comincia a muoversi: nei
giorni scorsi gli iscritti sulla piat-
taforma Rousseau hanno ricevu-
to il messaggio d’allerta, che invi-
ta chi intende candidarsi a com-
pilare il profilo d’attivista (solo in
una seconda fase sarà necessaria
la documentazione a corredo, a
cominciare dal certificato pena-
le). È tutto in progress, ma con
ogniprobabilità siprocederàcon
due distinte votazioni: una per in-
coronare il candidato governato-
re, l’altra per comporre le liste
provinciali del M5s. Sul piatto c’è
poi sempre un jolly fin qui inedi-
to: una lista civica a sostegno del
marchio principale, un conteni-
tore per ospitare figure della so-
cietà civile non direttamente affi-
liate ai pentastellati. Operazione
non semplice, e non condivisa da
tutti i principali esponenti puglie-
sidelmovimento.

Il M5s, del resto, è ormai un
partito a tutti gli effetti. E come ta-
le è attraversato da divisioni in-
terne e guerre tra fazioni. Le ope-
razioni preliminari alle primarie
online sono a cura di Antonella
Laricchia e Barbara Lezzi: consi-
gliera regionale ed ex ministra

hanno organizzato nelle scorse
settimane incontri tematici in
tutte le province per gettare le ba-
si del programma regionale. E
per tastare gli umori della base.
Chi correrà alle primarie per la
pettorina da governatore? La
stessa Laricchia tenterà il bis, poi
il consigliere salentino Cristian
Casili o anche il collega barese
Mario Conca. Tutte le altre sareb-
bero candidature da outsider.
Escluso, almeno ufficialmente,
qualsiasi asse elettorale con il
centrosinistra. Ma occhio a even-

tuali scissioni della coalizione at-
tualmente di maggioranza: l’alta-
lenante consolidarsi dell’asse na-
zionale giallorosso potrebbe age-
volare scenari fin qui altamente
improbabili in Puglia. I vertici
cinque stelle monitorano anche
l’eventuale operazione scissione
capitanata dal fresco ex ministro
Lorenzo Fioramonti: potrebbe
dar vita a gruppi parlamentari
autonomi (rispetto al M5s), ma
comunque a sostegno del gover-
no Conte bis. L’operazione sta-
rebbe destando l’interesse anche
di qualche parlamentare puglie-
seal primomandato.

Intanto i pentastellati pugliesi
non si sono limitati ai soli incon-
tri territoriali: hanno anche com-
missionato a Gpf Inspiring Re-
search un sondaggio per tastare
ilpolsoall’elettorato ecarpirne le
priorità e urgenze. Il verdetto è
solo all’apparenza scontato e in-
dirizzerà molte delle prossime
scelte dei cinque stelle: lavoro, sa-
nità, scuola e rifiuti sono i temi al
vertice dell’agenda dei pugliesi.
La prima priorità espressa è il la-
voro, citato dall’80% degli intervi-
stati; quasi altrettanto importan-
teèritenutoilsettore dellasanità
(il72% laconsideraprioritaria); a
seguire scuola, università, rifiuti
e agricoltura. Al quesito su quali
areespecifiche una futuragiunta
dovrebbe intervenire, oltre alla
mancanza di lavoro, le risposte
spaziano dalla lotta alla corruzio-
ne (21% di citazioni, che salgono
al 38% in provincia di Lecce) ai
tempidi attesasanitari (19%delle
citazioni).

F.G.G.
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La Regione:
verso il voto

I TEMI/2

Si allungano
i tempi
della consultazione
online. Sondaggio
sui temi più sentiti
dagli elettori

`La posizione del senatore salentino e quella
dei renziani sembrano “annunciare” lo strappo

La variabile principale, a que-
sto punto, è il tempo. Archivia-
ta - tra pochi giorni - la pausa
natalizia, il centrodestra dovrà
stringere i tempi e provare a ri-
compattarsi. Nei livelli locali,
così come a Roma - dove pure
qualche tensione sotterranea
serpeggia. La coalizione a tra-
zione Lega-Fratelli d’Italia-For-
za Italia ufficialmente non ha
ancora scelto, ma un nome sul-
la graticola c’è: Raffaele Fitto.
L’eurodeputato salentino,
co-presidente dei Conservatori
e Riformisti a Bruxelles, è la car-
ta di prima fascia su cui scom-
mette Giorgia Meloni: spetta a
FdI la primogenitura della no-
mination pugliese. O almeno
così avrebbero decretato gli ac-
cordi nazionali. Tanto Matteo
Salvini quanto Silvio Berlusco-
ni intendono rispettare il patto
“di spartizione” (quattro Regio-
ni alla Lega, due a FdI e altret-
tante a FI), ma l’ex vicepremier
deve contenere e gestire il dis-
senso d’una parte del gruppo di-
rigente pugliese: da Nuccio Al-
tieri a Roberto Marti, il veto sa-
rebbe ad personam su Fitto, più
che sulla quota regionale melo-
niana.

Ecco perché la variabile-tem-
po è al momento cruciale. La
sensazione, confermata dagli
umori interni, è che Fratelli
d’Italia e lo stesso Fitto abbiano
cerchiato in rosso una data sul
calendario: il 12 gennaio, giorno
delle primarie pugliesi di cen-
trosinistra. Si tratta di una non
dichiarata deadline: quando la

coalizione attualmente al gover-
no pugliese avrà scelto il candi-
dato governatore - è la tesi dalle
parti di FdI - altrettanto dovrà
fare il centrodestra. Attendere
ulteriormente, insomma, non
avrebbe senso. Anche perché al-
meno due caselle su otto del
mosaico nazionale sono ormai
definitivamente occupate: Emi-
lia Romagna e Calabria, en-
trambe al voto il 26 gennaio
(candidate rispettivamente la
leghista Lucia Borgonzoni e la
forzista Jole Santelli). Restano

le altre sei postazioni: e dun-
que? Nella Lega, anche su scala
nazionale, si fa strada un’ipote-
si: temporeggiare e sbloccare le
altre candidature solo dopo il
26 gennaio. Per quale ragione?
Soprattutto in Emilia Roma-
gna, Forza Italia potrebbe far
registrare un tangibile calo, tale
da indurre a ridisegnare l’accor-
do nazionale: la Campania, fin
qui destinata ai berlusconiani,
tornerebbe così in palio, con ef-
fetto a cascata anche sulla Pu-
glia (del tipo: un leghista al po-
sto di Fitto e la candidatura
campana a Fratelli d’Italia).
Nulla più di una suggestione,
tuttavia. Sia perché Meloni ha
ormai ufficialmente messo sul
piatto il nome di Fitto per la Pu-
glia; e sia perché il voto in Cala-
bria potrebbe compensare per
Forza Italia l’eventuale flessio-
ne in Emilia Romagna.

Di sicuro, l’attesa è una fede-
le alleata di Salvini: l’ex vicepre-
mier sta lentamente facendo
“digerire” la candidatura di Fit-
to ai dirigenti pugliesi della Le-
ga più riluttanti, rafforzando la
sensazione di aver “lottato” fin-
ché possibile per stoppare il ri-
torno in Puglia dell’ex ministro
salentino. I quadri dirigenti del-
la Lega pugliese prudentemen-
te tacciono e aspettano. L’accor-
do nazionale è stato messo in si-
curezza da tempo, anche sui no-
mi. Soltanto un “niet” pubblico
e tangibile di Salvini, o un di-
luirsi eccessivo dei tempi, po-
trebbero a questo punto far sal-
tare la candidatura di Fitto.

F.G.G.
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Voto online, via alle iscrizioni
Il programma: lavoro e sanità

FIBRILLAZIONI
Nella foto grande, i
candidati alle
primarie: Gentile,
Emiliano, Amati e
Palmisano. In alto:
Stefàno e Bellanova

I RIFIUTI
Il rischio rinvio
IL Piano regionale dei
rifiuti sbarcherà in
Consiglio solo dopo il voto,
ma stanno per essere
affidati ad Aseco (società
di Acquedotto ) i nuovi
impianti pubblici

I FONDI EUROPEI
Il faro dell’Ue
Bene i target di spesa dei
fondi europei del Por,
allarme invece per le
risorse del Psr (il
Programma rurale): rischio
restituzione all’Unione
europea

I TEMI/1

I cinque stelle Il percorso

LA SANITÀ
La partita con Roma
Il piano di riordino sanitario
è nella fase finale, la partita
si gioca su potenziamento
della telemedicina e della
medicina territoriale. Solo
così la Puglia si libererà dai
vincoli imposti dal Mef

Il centrodestra L’attesa

Fitto resta ancora in standby
Silenzi leghisti, palla a Roma

Due le scadenze
cruciali:
le primarie
di centrosinistra
e il voto in Calabria
ed Emilia del 26

Il rischio
della scarsa
affluenza ai gazebo
è l’altro elemento
chiave nel confronto
di coalizione
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Tocca alla provincia quest’an-
no il primato dei nati che per
primi hanno salutato l’inizio
del 2020. E sono stati tutti con
il nastro rosa.
Il primo vagito, intorno alla

mezzanotte e trenta, è stato
quello di Amanda che con il
peso di tre chili e 470 grammi
ha reso felici i suoi genitori di
Palagiano, mamma casalinga,
papà operaio, e movimentato
la sala parto dell’ospedale San
Piodi Castellaneta.
Ha aperto gli occhi a Marti-

na Franca, invece, la seconda
femminuccia nata nel nuovo
anno. I suoi genitori originari
della provincia di Bari, lei casa-
linga, lui agente di commercio,
l’hanno chiamata Antoniana e
con lei e gli operatori dell’ospe-
dale della Valle d’Itria hanno
salutato l’ingresso del 2020 al-
le 4,46.
All’asciutto invece è rimasta

la sala parto dell’ospedale cen-
trale Santissima Annunziata
di Taranto che per quest’anno
dovrà rinunciare all’egemonia
ottenuta negli anni passati in
fatto di nascite del primo
dell’anno. L’anno scorso, la
prima nata nel nuovo anno
nella provincia jonica, dal no-
me Chiara, si era fatta attende-
re fino alle 11,54 del primo gen-
naio. La piccola di 3,180 chilo-
grammi, era lunga 50 centime-
tri e riempì di dolcezza le sale
parto e del reparto pediatrico
della cittàdei duemari.
Le due neonate di ieri godo-

no di ottima salute ed hanno
già festeggiato il capodanno
con i rispettivi emozionatissi-
mi genitori e con il personale
della sala parto e nido dei due
ospedali (nella foto grande
Amanda e la sua mamma ri-
prese con il personale
dell’ospedale di Castellaneta
chehaassistito al parto).

Un veglione tutto particola-
re per il festoso gruppo che ha
stappato lo spumante e assag-
giato il panettone tra le mura
dell’ospedale. Si conferma la
superiorità femminile nelle na-
scite. La popolazione residen-
te nella provincia di Taranto
conta infatti (dati 2019)
279.656 maschi (48,5%) e
297.100 donne (51,5%). Non si
hanno invecenotizie di nascite
del primo dell’anno nei comu-
ni del versante orientale della
provincia jonica le cui puerpe-
re, dopo la chiusura dei due
punti nascite degli ospedali di
Grottaglie e Manduria, si fan-
no seguire dagli specialisti
dell’ospedale di Taranto o dei
due presidi del brindisino, il
Camberlingo di Francavilla
Fontana e il Perrino di Brindi-
si.
Semmai, ci si può augura

che queste nuove nascite del
2020 possano essere il prelu-
dio durante l’anno ad una in-
versione di tendenza proprio
sul fronte della natalità consi-
derata la netta flessione di na-
scite degli ultimi anni, non so-
lo a Tarantoma un po’ dapper-
tutto, con problemi di non po-
co conto in prospettiva per la
popolazione italiana alle prese
con un calo demografico che
continua a destare non poche
preoccupazioni. Non a caso il
tema è da tempo sull’agenda
dei governi che si sono succe-
duti alla guida del Paese nel
tentativo di spingere gli italia-
ni ad avere più fiducia nel futu-
ro mettendo al mondo più fi-
gli. Ma, evidentemente, finora
non molto è stato fatto per in-
durre i cittadini a procreare
non avendo prospettive occu-
pazionali e di servizi sociali ta-
li da poter pensare ad avere fi-
gli sui quali investire con un
progettodi vita.

N.Din.
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`La piccola, che pesa 3 chili e 470 grammi,
venuta alla luce nell’ospedale di Castellaneta

Dopo anni
di “dominio”
è rimasto
a bocca asciutta
il Santissima
Annunziata

I migliori
auspici

Amanda batte tutti in volata
è lei la prima nata del 2020

`Dopo c’è un’altra bambina, Antoniana,
che è nata invece a Martina Franca
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